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MONDO SLAVO

Trieste, 22 marza
La notizia, che l'ambasciatore ger­

manico a Pietroburgo venne richiamato, 
sorprese tutta la stampa e sopra tutto la 
gei manica. Dopo la morte d'Alessandro 
111 essa si diede tutta la cura a dimo­
strare, che l’impeiatore Nicolò li era un 
grande amico della Germania, anzi che 
la Kuaaia a'era già corpo ed anima get­
tata nelle braccia di Berlino. Natural­
mente, non v'era un solo fatto, che corro­
borasse queste sue congetture ed asserzio­
ni, ma e che importa? Essa si appiglia­
va a tutto, pur di sostenere la sua tesi. 
La ntmma di Li banov le venne in aiu­
to, e perfino seppe capitalizzare il titolo 
di „dirigente il ministero drgli esteri" 
dato a Lobanov nella notizia ufficiale 
della sua nomina; titolo, che pareva do­
vesse contrariarla. Lobanov intanto oggi 
è „ministro".

11 richiamo di Werder avrebbe do­
vuto scuoterla; ma no, essa sa darsi fiera­
mente coraggio. Nessuno sa, nessuno può 
dire la vera ragione di quel richiamo, 
l'na notizia, che non è senza valore, 
Hella „Kòinibclie Zeitnng" dice, che il 
tich'smo di Wqrder è conseguenza degli 
ultimi cambiamenti avvenuti in Russia; 
in altri temimi della nomina di Lnoano». 
Con ciò è eenza dubbio detto qualcosa; 
ma resta pur sempre aperto un largo 
campo a congetture. La stampa tedesca, 
pelò, impetteriita segue la sua via. Essa 
ragiona cosi: „11 generale Werder era 
stato nominato ambasciatore a Pietrobur­
go per desiderio d’Alessandro III, quando 
le relazioni fra la Germania e la Russia , 
erano tese e v’era bisogno d’un uomo, I 
che, in onta a questa tensione, aiutasse 
di condurre a buon punto il trattato di , 
commercio fra la Russia e la Germania.
Il trattato non è soltanto conchiuso, ms. j 
la relazioni tra le due potenze, da tese, 
si sono fatte cordiali. Werder ha dunque ( 
eseguito il proprio compito; da ciò il 
suo richiamo. Egli adesso deve cedere | 
il posto ad uu uomo che corrisponda , 
meglio alla nuova situazione." Cosi ra : 
giona e sa questo tuono continua la stana- 
pa tedesca, per venire alla conclusione, i 
che la Russia è oggi ai cenni della Ger­
mania.

Vi sono delle intemperanze che non 
si confutano, o meglio che si confutano

da sè per il loro lato ridicolo. A que­
ste appartiene anche il linguaggio della 
stampa germanica circa la politica russa 
Chi segue spassionatamente lo sviluppo

1 delle cose in Russia, non vedrà il mini- 
I uio segno, da cui dedurre che Nicolò II 
I abbia alcunché mutato nell' indirizzo po- 
! litico, lasciatogli in retaggio da suo pa­

dre. Le relazioni più o meno tese fra 
la Germania e la Russia — o se vuoisi 
altrimenti, le relazioni più o meno cor­
diali, non sono il carattere, non sono la 
nota di questo indirizzo. Il suo carat­
tere deriva dalle i elezioni colla Francia. 
Ora queste sono rimaste le stesse; anzi

I sono oggi più accentuate. — Attendia- 
I mo Kiel.e lo vedremo più rinatamente.

La Russia per intanto può essere 
soddisfatta e superba della piega, che 
prendono le sue finanze. Nel 1887, al­
lorché prese il portafoglio delle tìnsjize 

j il ministro WiSnjegradski, il „delie.f a- 
[ scendeva a oltre 36 milioni. Da quell’an­

no Wisnjegradski concentrò tutti i suoi 
studi ad uno scopo; a quello d'ottenere 
il pareggio nel bilancio. 11 pareggio egli 
non lo volle raggiungere soltanto col- 
rSmposte, ma col procurare l'indipen­
denza finanziaria della Russia dalla Ger­
mania e rialzare le condizioni economi­
che del paese Nel 1888 già si ebbe un 
sopravanzo di .circa 5 8 milioni — che 
nel 1898 ascese a 98. Secondo il „Ve- 

I stnik rtiionpav*' nei primi undici mesi 
• del 1894 si ebbe un introito ni rumi 

986,1 (ili.UDO; cioè 102,917.000 ili più di 
qnello die nei primi undici mesi del 1893. 
Ammesso clic nel dicembre del 1894 gli 
introiti sieno stati gli stessi elle net di­
cembre del 1893 — i redditi comples­
sivi di quest’anno ascenderanno a rubli 
1,148.602.472. Se poi anche le spese 
furono le stesse — allora il sopravanzo 
è di 167,379.522 rubli. Come si vede, 
è uno stato di cose straordinariamente 
spienti do; tale, ebe permette alla Russia 
di andare incontro all' avvenire, tran­
quilla e serena

A Belgrado si attende l’arrivo dt! 
re e sembra pure della regina madre. 
Attendendo questi arrivi,' si apparecchia­
no alla lotta elettorale che non è lon­
tana. A quanto sembFa la „Skupština" si 
radunerebbe un mese dopo reiezioni, cioè 
il giorno lo maggio. Se è possibile una 
qualche previsione, in generale si crede, 
che i 19 collegi delle città eleggeranno

liberali e progressisti — nel mentre le 
campagne eleggeranno i radicali. In­
tanto, quasi non bastassero alla Serbia le 
discordie interne, quasi non dasse al 
mondo bastante spettacolo delle propr.e 
miseri», essa ne cerca delle nuove. Le 
„Ma e Novine- redatte da Pera Teodo- 
vié, pi elidendo occasione del duolo in cui 
versa il principe del Montenegro, della 
morte, cioè, di sua madre, inveiscono con­
tro di lui accusandolo di povertà. Si­
mile linguaggio in tale incontro non sol­
tanto è temerario ed ignobile, ma è pure 
brutale e bai baio. A Pera Teodorovié 
risponde per le rime il „Dnevni List" 
E vero, la madre del principe aveva co­
stumi patriarcali e casalinghi, ma non 
per bisogno, se non per dare ai Monte­
negrini un esempio df virtù domestiche, 
di laboriosità, d’economia. Ed ella se ne 
vantava, come se ne vanta il cavallere­
sco suo tìglio. Stana NjegttS poteva co­
me la L’omelia dei Gracchi mostrare suo 
figlio — sovrano, poeta, soldato. In Ser­
bia .nè possono, nè dovrebbero illudersi; 
il mondo slavo è per il principe Nikola.,

L'agitazione elettoiile però no i è 
solo all’ordine del giorno in Serbia: essa 
lo è ai.clie tia gli Siavi dell Austria; in 
Istria e in Galizia. In Galizia s; risve­
glia il | aitilo che chiamano ruteno, ma 
che in realtà si dovrebbe dire russo - 
poiché i Ruteni sono russi c. più pro- 
priimente maio-russi II pai rito cosi detto 
giovine russo, condono da Roin'anèuk, e 
di cui fanno parte snelle i deputati Bar- 
sinski e VaSnjanin. ispirato dal metro­
polita S mbratovie — chiama in un ma­
nifesto elettorale tutti i Russi della Ga 
ìizia ad un’azione comune. A questo 
appello risponde negativamente il partito 
vecchio russo, partito eminentemente nc. 
zionale. Il giorno 6 febbraio i fiduciari 
di questo partito hanno tenuto una con­
ferenza a L|vov (Lemberg) e si sono 
costituiti in comitato, il quale emanò 
un proclama al popolo russo della Gali- 
zia. Che cosa vuole questo partite, che 
centa I’„elite“ dell'intelligenza russa ? 
Esso vuole l'autonomia-nazionale, l'equi­
parazione dei Russi coi Polacchi, non co­
me concessione, ma come diritto— vuo­
le l'opposizione alle tendenze di Roman 
Cuk e compagni, che in fondo vorrebbero 
„polacchizzare" e „latinizzare" i Russi. 
In onta alla demoralizzazione, che fa 
stragi in Galizia, il partito vecchio msso

è forte, è compatto, e ove si tratta di 
diritti nazionali, non intende transigere.

Anche all'Istria sono rivolti gli occhi 
degli Slavi, giacché è convinzione generale, 
che le nostre elezioni saranno d'una ecce­
zionale e decisiva importanza. L’agitazione 
fra gli Slavi del sud nella Cisleitania non è 
limitata però alle sole elezioni istriane : 
essa abbraccia anche altre questioni, fra 

i le quali due pure di massima importanza;
1 il ginnasio di Celje (Cilli) e le liste dei 
' giurati. Per quanto riguarda il ginnasio 

di Cilli — gli Sloveni non cedono, e, a 
quanto sembra, sono infondate le voc, 
che il conte Hohenwart intenda adope­
rare tutti i mezzi per indurii a cedere. 
Anche i Polacchi — finora almeno — 
appoggiano i reclami degli Sloveni. 1 
„Narodni Listy" di Praga recano la no­
tizia, che il deputato VoSnjak ha visitato 

- gli ultimi giorni il suo collegio e che si è 
abboccato colle persone più influenti. La 

! opinione di tutti è una, unanime: egli 
non deve cedere, ma uscire anzi dalla 

! coalizione, nel caso le cose volgessero 
sfavorevoli pel ginnasio sloveno di Cilli. 
Secondo una notizia poi dello „Slovengki 
Narod" gli Sloveni della Stiria pensano 
tenere il giorno 31 corr. una grande radu­
nanza per protestare contro le feste in 
onore a Bismark. E fanno bene se nel 
protestare considerano Bismark come il 

: più grande nemico degli Slavi: come l'osti­
lità incarnata di tutte le loro aspirazioni.

*
♦ »

Non siamo noi soli nell’Isìria, che 
i ci lagniamo delle liste dei giurati. Dove 

vi sono Italiani e Slavi o Tedeschi e 
Slavi — è cerio che gli Slavi sono po- 

i sposti. Nella Stiria inferiore gli Sloveni 
, rappresentano il 60 '., della popolazione; 

eppure presso il Tribunale di Cilli i 
giurati tedeschi sono in maggioranza. Nel 

! processo tenutosi a Celovec (Jvlagenfurt) 
contro una certa Zerjav, di 36 giurali 
soli tre erano Sloveni — nel mentre vi 
erano 60 testimoni, i quali tutti parla­
vano lo. sloveno. Non è questo stato di 
cose più che deplorevole ? E possono i 

' giurati iu simili circostanze adempire al 
! proprio compito ?
!

Se le cose andassero meglio nella 
■ ' Croazia propriamente detta, nella Bano­

vina, è certo, che anche gli altri Slavi 
del sud nella monarchia a. u. avrebbero 
meno occasione a lagni. Ma pur troppo

LA PECCATRICE
Nella bianca navata solitaria, che uu 

raggio di sole piovente da uuo de’ fioestroui 
istoriati irradiava di allegra luminosità pro­
fana, la peccatrice pregava raccolta, davanti 
all'altare da cui la Vergine, nei suo bianco 
«imbolo di marmo, prodigava giù nella na­
vata il suo 'dolcissimo sorriso di statua 
divina, è la Sconfinata misericordia della 
sua pietà, iuvocata dai divoti. Nella chiesa 
deserta in quella caldissima ora, mentre il 
sole di fuori arroventava le bianche lastre 
della gradinata ed empieva di vampe la 
piazza, non un -alito muoveva il grande 
sonno delle imagini e delle divine argen­
terie: dietro Pattar maggiore un chierico 
sonnecchiava, borbottando nel sonno, forse 
sognante Ancora le laute mancia del giorno- 
inuanzi e un sacrilego topo rodeva tran­
quillamente un' confessionale, ricettacolo 
antico di peccati confessati, di penitente e 
di assoluzioni.

In alto una povera rondine sperduta, 
volava sgomentata, cercando l'uscita che 
più nou ritrovava, perchè i finestronr ogi­
vali eran tutti serrati salvo uuo dal gran 
eielo pieno di sole all'augusta casa del Si­
gnore. Duuque tutto era silenzio e pace 
nelle tre grandi navate: e la peccatrice, rac­
colta modestamente davanti all'immacolato

altare della Vergine, pregava in silenzio, 
tutta chiusa nella nera vestaglia che le mo­
dellava le grazie del corpo peccaminoso. E 
forse per un istinto invicibile della profana 
civetteria, che non poteva abbandonare com­
pletamente quella bella creatura e eie Ia 
faceva si pericolosa al cospetto degli uomini, 
ella aveva ani: ic nel suo atto umile si e 
modesto di peniteute, cercato di atteggiare 
vezzosamente la persona: il bel busto si 
piegava in avanti, molto languidamente, 
mentre la bionda testina, mal nascosta dalla 
veletta nera che la copriva tutta, era in­
chinata sulla balaustra di marmo con ve­
ramente adorabile abbandono. Le mani poi, 
le* bianche mani suscitatrici di cosi umane 
tentazioni eran congiunte nel supplice atto 
di preghiera con tenta grazia squisita che 
parevan piuttosto attegiate ad arte per ben 
mostrare tutto lo straordinario nitore e la 
infinita eleganze delle finissime dita affuso­
late. Ma pur nella chiesa non vi era elouno: 
onde convien credere ch'ella atteggiasse per 
Iddio tutte le grazie della sua vezzosa per­
sona. che il divino Canova nou avrebbe 
adegnato togliere a modello per una Venere 
terrena, molto terrena.

Ma era bionda, ho detto, e bianchis­
sima, i suoi grandi occhi glauchi — » per­
verti occhi glauchi, le aveva cantato un poeta

eran fissati, immoti sulln bianca statua 
divina che ora la dominava. A lei veniva 
dall'nltnrc ima fragranza ncuta dei fiori de' 
quali era tutto cosparso — e, senza volerlo, 
la sua mente vivace, che pur in quello 
istaute era sinceramente intenta a .pietosi 
pensieri di fede, le parlava profanamente di 
altri ricordi che quell’ olezzo terreno le 
suscitava. Forse la visione del suo salottino, 
cosi piccino c vezzoso e cosi aneli,» esso 
gremito di fiori, ma ben più rrechi, .th, quei 
poveri fiori donati alla Vergiue, ic Traversò 
un momento la mente e con esso una pic­
cola fòlla di ricordi irrequieti, poiché un 
impercettibile sorriso sfiorò le belle labbra, 
mosse dalla preghiera. Ma ella evidente­
mente si accorse subito del suo fallo di 
distrazione giaoehè ritornò seria al racco­
glimento.

•
Una lampada ardeva quieta, senza la 

più piccola oscillazione nel suo olio dor­
mente e parea ulta buona pinzocchcra immota 
da -anni c anni nella sua preghiera. Un 
lieve odor d’incenso vagolava sottilmente 
d’ogni intorno,' rotto dall’effluvio dei fiorì 
che si sforzavano a esalare tutta la' loro 
fragranza ai piedi della Vergine, prima del- 
l’appcssimento inesorabile che già li co­
minciava a cogliere. Un piccolo ragno nero 
saliva cautamente su per la biattea tovaglia 
merlettata della sacra mensa, fermandosi

ogni tauto, quasi a spiare curiosamente se 
qualcuno lo osservasse, proiettando all'in­
torno i suoi vividi occhietti h fior di testB. 
La civettissima peccatrice scorse il piccolo 
ararutde che si arrampicava nel candore 
della sacra tovaglia ed ebbe un rapido moto 
di ribrezzo. Ma temeva moltissimo quegli 
atiiinaluzzi dalle luughe zampiue lucenti, 
apportatori di furtuua, ch’eratio stati il suo 
terrore da bimba e che la-facevano ancora 
rabbrividire tutta di invincibile ribrezzo. Si 
strinse tutta in sè stessa e sollevò nuova­
mente gli occhi al purissimo .viso della 
Vergine che le sorrideva. E suo malgrado 
il suo pensiero, eccitato dalla vista dello_ 
odiato artopode, volò all’idea del peccato 
clic conte la nera bestiolina si arrampica 
pian piano, cauto e maligno, sulle anime 
candide c pure e le insozza e le. contami­
na. Così il ragno dagli occhietti di fuoco 
metteva la schifezza del suo piccolo dorso

I bruno sul candore purissimo della tovaglia 
di Dio e la contaminava della sua sottile bava 
schifosa. La peccatrice sospirò. Le seducen­
tissime manine caddero un istante abban­
donate, sinceramente, dimentiche un momento 
della posa' sapiente ch’esse mai obliavano, 
neppur iuhanzi a Dio. Forse ella ricordava 
qualcosa, chissà? Non impunemente una 
aDima pensa al caiidore e alla purezza, 
davanti alla Vergine, circondata dai Santi : 
non impunemente chè qualcosa paria nel

v’ha del marcio nella... Danimarca. La die­
ta croata si è chiusa, dopo una sessione, 
che fu molto lunga. Tra le altre leggi 
votate, merita speciale, ma triste menzione, 
il regolamento per le città. Esso è fatto 
al solo scopo di assicurata la maggio­
ranza al partito magiarone e di esclu­
dere dalle minoranze dei consigli civici 
l’initjligenza. Ad onta che il diritto al 
voto non siasi allargato, ma anzi ristretto 
— i terzi corpi almeno in alcune città 
restano pure assicurati all'opposizione. Il 
nuoto regolamento però dispone che un 
corpo elettorale non possa scegliere i 
propri rappresentanti, se non nel proprio 
seno. In questo modo, il terzo corpo e- 
lettorale di Zagabria non potrà scegliere 
a rappresentanti elettori del secondo o 
primo corpo — non quindi professori, 
non avvocati, non medici, non possidenti 
o negozianti, che pagouo un censo mag­
giore, in uua parola quasi nessuno di 
quei rappresentanti dell'opposizione, che 
oggi siedono nel consiglio. Noi siamo per 
principio democratici ed è quindi lontana 
da noi l'idea di voler escludere dai consigli 
quei cittadini, che appartengono al terzo 
corpo, per ciò che non sono ricchi come 
quelli dei primi due corpi, o per ciò che 
non hanno compito un corso di studi 
accademici. Tutt’altro: noi vorremmo che 
ogni classe avesse i suoi rappresentanti 
nei corpi elettivi. Ma perchè restringere 
la .libertà dell’elettore nella scelta, e ciò 
soltanto a scopo partigiano, per lasciare 
alle maggioranze governiali le mani più 
libere ?

Le prossime elezioni in Istria
La notizia da noi recata, che reiezioni 

per In Dieta dell’Istria avrebbero avuto lito­
te» in agosto, a Parlamento chiuso, era at­
tinta « buona fonte. E tale era l'inteDzio- 
ne del ministero dieci giorni fa, mutata 
forse iti quell'istante stesso in cui noi scri- 
tevarno la nostra notizia. Comunque di ciò, 
Delezioni sono indette pel aiose di maggio, 
e noi non possiamo, che compiacerci, per 
tre motivi. 'In primo luogo, il parlamento 
sarà aperto, ed è cosi che i deputati po­
tranno far valere ('eventuali lagnanze eou- 
tro eventuali abusi. In secondo 'uogo, -è 
meglio che Delezioni si facciano quando è 
ancor viva la memoria degU ultimi avve­
nimenti Finalmente, in questo modo emer­
ge la loro eccezionale Importanza.

cuore, qualcosa si agita nella memore mente, 
qualcosa che fa serio il volto e pensosi gli 
occhi... l u fervore più intenso l'aasolse e 
la preghiera si mosse più veloce da quelle 
labbra finamente modellate, sapientissime 
al sorriso Come nella visione carducciana 
un raggio di sole la circondò di luminosità 
iridescente ed ella si alzò, si tàssettè un 
istante le vesti e traversò rapma la vuota 
chiesa, risvegliando co’ brevi passini svelti 
gli echi della navata. Il chierico sollevò un 
istante la testa imbambolata dal sonno e 
guardò con gli occhi torbidi giù nella na­
vata; il 'piccolo topo sacrilego roditor de’ 
confessionali si fermò nn istante dalla sua 
peccaminosa operazione e la rondine con­
fusa dalle dorerie della volta e dalla porpora 
dei vecchi finestroni mandò due o tre pigolìi 
sommessi di lamento.

•
. • •

Sulla porta della chiesa, davanti alla 
bianca scalinata che accecava, davanti alla 
piazza rovente nel sole, ella si fermò un 
istante, abbacinata. Poi scese giù, flessuosa 
e svelta, nera macchiolina elegantissima 
nella luce intensa dell'ora caldissima e tra­
versò rapidamente la piazza. E si diresse 
sicura nell’angolo della via dove il bion­
dissimo Paolo di Villoriana, elegante e pro­
fumato come uu joujou di parigina la atten­
deva sorridente, battendo la bacchettine per 
terra per ingannare la noia dell’attesa.

Fruii d'Htanto:
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IL PENSIERO SLAVO

Ancora qualche settimana.adunque ed ec­
coci in piena lotta elettorale. Diciamo lotta, 
giacché ciò che dicesi movimento è già 
inoommciato da diverso tempo. A questo 
proposito scrivoifo da Poreč (PareDzo ai­
re Adria», della scorsa domenica, che, oome 
ai sa, è il supplemento dell'tiffloioso «Osser­
vatore Triestino»;

«Le nduuanzc di elettori slavi, tenute 
«sul principio dello scorso febbraio dal de- 
«putato Laginja in Cnroibn, Castellier e 
«MdThpaderno, hanno ridestato fortemente 
(il movimento nazionale nel territorio dei 
«Comuni di Montona. Parenzo, Visiguano e 
«Vlsinada ed i capi del partito italiano ili 
«Istria-ne sono seriamente impressionati ed 
«hanno deciso, a quanto vociferasi - allo 
«scopo di riacquistare il perduto ascendeute 
«sulle popolazioni slave della campagna- di 
«tenere anch'essi eguali concioni, in ispe­
čete nei territori di Montona e Portole, do- 
«ve si è molto scemata la probabilità di 
«riuscita pel partito italiauo nelle prossime 
«elezioni dietali. Kpperò quest'idea — parto 
«naturale degli effetti attribuiti ai citati 
»Tabor -- servirà difficilmente a mutare iu. 
«senso favorevole la corrente nelle carnpa- 
«gne, dove il partito slavo guadagna, a 
«tutto scapito degl’italiani, ognor più ter- 
«reno. Inoltre, è d' attendersi che siffatte 
«concioni tenute a favore del partito ìta- 
«liano in mezzo a popolazioni di sentimen- 
«ti slave divengano cagioni di seri guai.»

Simili confessioni uscite da una penna 
dog sospetta di parzialità a nostro riguar­
do, sono d’un importanza singolare. A par­
te 1’ inesattezza di qualche frase, in cui 
forse ci. può essere dell' iusinuazione a ca­
rico del Dr. Laginja, il quale in fondo si è 
con spirito eminentemente patriottico servito 
d’un mezzo, che la costituzione gli accorda 
c che è iu uso presso tutte le nazioui li­
bere c civili — 1’ «Adria» è esattissima 
quando dice, che difficilmente si muterà la 
corrente nelle campagne, dove il partito 
slavo guadagna, a tutto scapito degl' Ita­
liani, ognor più terreno.

* La mano di Dio
Gli ha dato l'andare,
Per farlo fermare,
Maniera non e' ha —

cantava il Giusti, e le sue parole possono 
^applicarsi al caso nostro. L’idea nazionale 

croato-slovena è già desta nelle nostre po­
polazioni della campagna, dove i contatti 
coll'elemento italiano sono stati meno im­
mediati e dove la politica veneta, continuata 
anche più tardi, nou ha potuto arvere quei 
risultati, ebe ha ottenuto sulle manne. Italie 
campague però essa si diffbmle verso il 
mare e verrà il giorno in cui anche in al­
cune città e cittadelle celebrerà le sue 
v ittorie. I na corrente, se anche non croato- 
slo velia, nel senso più puro delle perula,
ma che però trova legittime le nostre prc- ! 
lese e condanna il contegno intransigente 
del partito avversano — si va già forrnau- I 
do; e questo è qualcosa. E il principio. | 

Alla vigilia dell'slezioui che cosa noi 
domandiamo’ Nullaltro, tranne che sia la­
sciata Ubera l'espressione a quella corren­
te, clic l'«Adris», iu un momento lucido, ! 
ha voluto imparzialmente constatare In altre 
parole noi domandiamo che ia legge sia e- ' 
seguita, che uou si 1.3110 privilegi né favori 
a vantaggio di nessuno.

1 uostn avversari hanno già un gran­
de privilegio uella legge elettorale, mercé- 
la quale, ad onta che 1 collegi, nei quali 
essi souo in maggioranza, costituiscano ia 
minoranza del paese, eleggono pure il mag­
gior numero di deputali. E possiamo noi . 

essere più modesti« di quello eh*- siamo, I 
chiedendo che aia imparzialmente applicata I 
una legge a noi sfavorevole ?

Come si vede, adunque, uoi uou vb- | 
gimmo esolusi gl' Italiani; noi domandiamo 
■ equiparazione, domandiamo d' essere rap- 
preseutati La circostanza, che ia nostra po­
polazione vive nelle campagne, non può es­
sere uua ragione contro di noi. Se le cam­
pagne sostengono gli stessi doveri e pesi, ' 
come le città, hanno pure gli stessi diritti. ■ 
Dove si tratta di diritti politici e di vita 
nazionale — nou vi può essere uei uostro 
secolo differenza di so ria fra città e cam- ' 
paglia. chi l'acceutua e la sostiene, è peg­
gio d’un codino. Siamo due nazionalità iu 
uu paese. Se l’italiana ha le sue scuole, 
perchè uon deve averne anche la slava? Se 
un cittadino di nazionalità italiana può ser­
virsi uegli uffizi della propria liDgua, se 
1' impiegato pure la deve conoscere e ‘se 
11 ella lingua italiana deve comunicare con 
lui a voce cd iu iscritto — perchè questo 
diritto deve essere uegato ad uu cittadino 
di nazionalità slava ? La cosa è semplice e 
semplicissima e chi ha uell'auimo un senso 
di giustizia diffiedmeute riesce a compren­
dere ch'essa possa essere oggetto di con­
testazione e che questo possa essere il 
punto cardinale, su cut poggia la divisione 
dei parliti. Eppure, sventuratamente, la è 
cosi, e noi Slavi dobbiamo lottare contro 
l'elemento italiano, che ci vuole teucre sog­
getti c che col pretesto di difendere uu an­
tica civiltà, mette ostacoli al uostro risve­

glio nazionale, rendendosi colpevole di gra­
vi ingiustizie.

Il nostro partito, 'il partito croato- 
sloveno va fiducioso incontro alle uuove ele­
zioni. Se la legge sarà rispettata — il ri­
sultato dell' elezioui sarà 1’ espressione del 
grande progresso, che negli ultimi anni 
ha. fatto la nostra idea. La legge elettorale 
uin ci permette r ardita speranza d' una 
vittoria definitiva, d'un trionfo decisivo: il 
risultato però sarà uu gran passo verso di 
questo. Da quaudo fu proclamata la costi­
tuzione, ogni elezione segnò per noi'-un 
nuovo passo; in ciascuna noi abbiamo mo­
strato di progredire. 11 risultato dell’ultime 
elezioni -fa un passo gigantesco: e lo sarà, 
osiamo sperarlo, anche il risultato delle 
venture.

Segnalando il grande progresso lidia 
nostra idea - le venture elezioni devono 
essere anche una specie di verdetto sugli 
ultimi avvenimenti. Se il paese approva il 
contegno intransigente dei nostri-avversari, 
le loro accanite ostilità alla lingua slava - 
che è la lingua lidia maggioranza del paese 
— esso dovrà come un solo uomo eleggere 
deputati italiani. Ma se invece riconferma 
la fiducia ai depusati slavi, esso avrà in 
questo modo condannato il contegno della 
maggioranza dictale Non solo, ma in 
questo modo esso avrà dato ordiue ai de­
putati slavi di perseverare nella via di 
prima K quale non sarà il significato del- 
reiezioni, se i deputati slavi verranno in 
numero maggiore di prima; se cioè collegi, 
che prima eleggevano deputati italiani, 
oggi eleggeranno slavi ? Possono i deputati 
italiani immaginare uua condanna più ro­
vente, che li colpisca?

Pare impossibile ch'essi uou arriviuo n 
comprendere in quale ginepraio si sieno 
cacciati; pare impossibile, che il semplice 
buon senso non li suggerisca di studiare il 
modo d’uscirne, anziché di perseverare. Lo 
statuto pie montese — lo statuto »dùnque 
di quello Stato, che ha fatto l'Italia — per­
metteva. ai deputati di servirsi della liugua 
francese. E si che in Pi einonte uon ci souo 
Francesi. E com'è allora che v oi a deputat* 
slavi, eletti da popolazioni slave, in un 
jiaese, dove la maggioranza è slava, proibite 
di servirsi della lingua slava ? A noi sembra 
che il vocabolario manchi d uu termine, 
atto a classificare questo contegno, uon 
sappiamo se più lnseusato 0 ingiusto. La 
dieta dalmata conta fra trentatre deputati, 
cinque del cosidetto partito autouomo, e questi 
si servono della lingua italiana quanto e come 
vogliono Che più? I n eonchiiiso preso dalla 
maggioranza croata nel 1883 dà loro questo 
diritto - sebbene iti Dalmazia uon vi sui 
una nazionalità italiana, tua sciupilemnenti- 
dei parlanti italiano Come è allora, che la 
maggioranza della dieta istriana possa sol­
tanto concepire l'idea ili proibire ai deputati 
•lavi di parlare lo slavo? Come è ch'essa 
non si avveda, che simili intemperanze 
recano a lei del limino?

Noi non siamo cosi ingenui «Ih credere 
che il partito italiano voglia mutare sistema 
Da ciò doppio il dovere degli elettori slavi 
di prepararsi all’elezioui con animo forte, 
di lottare con tutti quei mezzi, che mette 
a loro disposizione In legge e di accorrere 
tutti compatti nll'iirtia. por dare il voto a 
coloro che da un lato sapranno lottare 
contro le intemperanze avversarie e dall'al­
tro per 1 diritti degli Slavi, per quel pro­
gramma. cioè, che si riassume in due sole 
parole Giustizia ed equiparazione

1 fatti di Spalato

PREZZI D’ABBUONAMEBTO
al «■•cimiero Slavo»; 

per la monarchia austro-ungarica:
Anno..........................................fl- 8« I
Semestre............................ . 8. 4. |

Chi conosce le condizioni e lo stato 
di cose in Dalmazia, non può far a me­
no di sorridere, allorché legge sui gior­
nali italiani le gravi notizie circa Io 
scambio dei dispacci fra ministri e am­
basciatori per le pretese persecuzioni on­
de sono fatti segno in Dalmazia i sud­
diti italiani. A Split (Spalato) ebbe loogo 
una rissa, nella quale venne ferito un 
marinaio italiano di Chioggia. Risse 
pur troppo ne avvengono in tutto il mon­
do, e nel caso concreto non è accertata 
nè la ragione delle rissi, nè ih’ sia il 
feritore. Bastò però che il ferito sia sud­
dito italiano, perchè si sollevasse una 
vera tempesta d'articoli e si mettesse in 
moto tutto il corpo diplomatico. Simili 
notizie di persecuzioni sulle sponde della 
Dalmazia contro gli Italiani fanno capo­
lino ogni dato periodo sulle colonne dei 
fogli italiani : ogni volta che le rende 
opportune nna 0 l'altra ragione politica. 
Una volta sono perseguitati i marinai, 
un’altra i pescatori, una terza gli operai 
e cosi di seguito. Un giorno si sceglie 
Šibenik (Sebenico) per campo di batta­
glia, un altro è Vodice — e rosi di se 
guito. Oggi tocca il turno a Spalato. Il 
contatto e la concorrenza hanno tante 
volte dato occasione a collutazioni : noi 
non lo neghiamo. Esse però non sono 
una specialità dalmata, come i fichi delle 
isole 0 il maraschino Lnxardo: sono col-

lutazioni inevitabili in tutto il mondo. 
Voler però rappresentarle come risultato 
d'antagonismi c d’odii personali, oltre 
che è contrario alla verità, é superlati­
vamente ridicolo.

01’ Italiani sono assai bene assuef- 
f&tti in Dalmazia, e in generale ai no 
stri lidi; ed è per ciò che ogni minima- 
contrarietà li irrita. Il trattato di com­
mercio fra l’Italia e l'Austria è stipulato 
a tutto loro vantaggio e a nostro dan­
no; e perchè oggi, si vuol mettere un 
freno agli abusi, coi quali alcuni nego­
zianti italiani rendevano ancora più gra­
ve la nostra Umazione — si grida.

I pescatori chioggiotti sono esenti 
sulle nostre rive della tassa d’industria, 
che i nostri devono pagare; e nel men­
tre un pescatore dalmate non può cal 
colare sopra un guadagno annuo, che 
tocchi i fior. 200, quello d’un pescatore 
chioggiotto può arrivare a fior. 400. I 
Croati della Dalmazia non incolpano per 
ciò nè il governo italiano, nè i. Chiog­
giotti; essi incolpano il proprio governo. 
Ma perchè la stampa italiana ogni mo­
mento publica notizie false e semina 
germi a dissapori, che oggi non esi­
stono ?

I Croati delia Dalmazia non nu­
trono ostilità di Borta contro gl’ Italiani 
e non hanno ragione di nutrirne. Gli 
Slavi tutti amano l'Italia e gl’italiani; 
e li amano sopra tutto i Croati della Dal­
mazia. La generazione, che ha iniziato 
il movimento nazionale in Dalmazia e 
che ancora lo guida, è stata educata i- 
tatianamqntfi». .poimgc^ l'Jtalia, e~— a 
parte le differenze, che derivano dalia 
diversità delle circostanze e dalla situa­
zione — si sono ispirati al movimento 
italiano. Nell’ ultima -sessione della dieta 
dalmata, da parte croata fn con viva 
simpatia accentuato il bisogno dello stu 
dio della lingua italiana. Furono i de­
putati croati quelli, che votarono un con­
chiuso in cui esprimono il desiderio, che 
il governo introducesse nella scuola ma­
gistrale la lingua italiana, come materia 
obbligatoria. - Votando la slavizzazione 
delle scuole nautiche, i deputati croa 
ti caldamente propugifavauo lo studio 
della lingua italiana almeno un ora al 
giorno. In generale nell’ elemento croato 
della Dalmazia esiste una forte corren 
te, la quale, mantenuti naturalmente in­
tatti i diritti del a lingua nazionale, do­
manda per ragioni di coltura largo e 
vasto campo allo studio deD italiano. No, 
i Croati non solo non nutrono antipatie 
contro l'Italia o la lingua italiana, ma vi 
portano simpatia, affetto, gratitudine e 
ammirazione. Lo Bappia una' volta per 
sempre ta stampa italiana e non »'iden­
tifichi colla causa dei cosi detti italiani 
0 autonomi della Dalmazia. 1 Croati della 
Dalmazia hanno combattuto e combàt­
tono gli autonomi, perchè questi parlano 
di nazionalità italiana, ove essa non 
esiste, e di, diritti, ove vi può essere 
parola soltanto di coltura 0 di conve­
nienza; li hanno combattuto e li combat­
tono, perchè gli autonomi sotto il manto 
dell' italianità, osteggiano la lingua croa­
ta e la coltura italiana oppongono allo 
sviluppo dell' idea nazionale croati. Con 
questa lotta, puramente interna, non 
hanno che da fare gl’italiani, nè i sud­
diti italiani in Dalmazia, sieno essi mari­
nai, pescatori od operai. Fra essi e i cit­
tadini dalmati possono nascere delle dif­
ferenze per Tuna 0 per l’altra ragione, 
ma mai perchè souo Italiani. Fra gli 
Slavi l’ospitalità è sacra.

Sui cosi detti fatti di Spalato —
0 meglio sopra una rissa, che ebbe luo­
go a Spalato — la giustizia indaga, e 
noi siamo certi che dalla luce, che sarà 
fatta, riescirà evidentissima una cosa: 
che la rissa nou venne provocata da dif­
ferenze nazionali. Spalato pur troppo 
èra in un' epoca città di deplorevoli di­
sordini. ] patriotti croati lo sanno pur 
tròppo per dura esperienze,. klopo che 
però il comune è in mamo óe. cros­
ti — Spalato è città de'«)'-ridine e 
della quiete: Senza dubbio, gli Spalatini 
non sono santi e la cron. ca della poli­
zia ha pare a Spalato i suoi fatti da 
registrare. È però un* offesa al buon 
senso suscitare questioni internazioi.ali 
ogni qual volta ad uno di quesU fatti 
prende parte un cittadino italiano. Per­
chè parlare di monti, quando invece si 
tratta d'un sorcio^ .

La cittadinanza croata di Spalato 
è d’indole buona e tranquilla. Perchè ir­
ritarla e provocarla, perche mettere a 
repentaglio la sua pazienza, rappresen­
tandola diversamente ?

LETTERATURA ED ARTE4
1 libri della «Malica».

A Zagabria esiste una società letteraria 
«Matica Hrvatska» fondata sotto altro nome 
□ci primordi del movimento nazi onale croato. 
Presidente della società è il valente prof. sig. 
T. Smièiklas, storico insigne, autore d’una 
storia croata - la migliore, che oggi vi sia - 
e d' una storia delle lotte sostenute dalla 
Slavonia contro i Turchi. Prima di lui era 
presidente il defunto Kukuljević, storico pu­
re — di uatura però diversa dallo Smièi- 

I klaa. Kukuljević era un raccoglitore ioatau- 
1 cabile, il quale sui documenti e sulle noti- 
I zie raccolte sapeva ricamare delle combina- 
' zioui ardite, che corrispondessero ai suoi 
J desideri: Sunfiiklus, all' incontro, nutrito di 
! studi sussidiari alla storia, e d' un educa- 
! zioue storica sistematica, è- oggettivo, cribra,
I indaga e deduce cou criterio freddo e seve- 
j ro. Sebbene egli possegga il dono di dar 

vita agli avvenimenti, che racconta, in una 
misura più larga degli altri storici, che si 
occuparono di cose croate (Kaèki, Mesié, 
Tkalćic, LopaSić, Klaić ecc.j pure lo stile 
anche per lui resta ancora una cosa secon­
daria. KeuHu, La visse, Duruy sono auche 
artisti: gli storici croati, che scrissero pur 
lavori rinomatissimi, come il Rački e lo 
Smićiklas, non lo sono, nou vogliono es­
serlo.

Secretario della «Matica» è il sig. Ko- 
strenèic — bibliotecario all' università — 
uomo, se vuoisi un po' di simpatie, ma in- 
telligoute, diligentissimo, attivo, benemerito, 
anima del sodalizio, con cui ha iu certa 
guisa identificato sè stesso. La «Matica», 
ebe ha publicnto finora a centinaia di vo­
lumi, che ha dato alla luce lavori di tanti 
egregi poeti, novellisti e romanzieri croati, 
ha la sua «biblioteca amena», la «bibliote­
ca istruttiva», la biblioteca per le tradu­
zioni degli scrittori greci e latini, la biblio­
teca per le antichità classiche e cosi avan­
ti. Certamente, uou è tutto oro nemmeno 
uella «Matica». Anche qualche sua publi- 
eszioue pecca degli inconvenienti connessi 
inevitabilmente ad un programma, che si 
prefigge di dare all'anno un certo numero 
d opere. Iu questa guisa nou tutto può es­
sere scelto, nè spontaneo.

Quest’anno la «Matica» ha dato alla 
luce umleci volumi — a un piezzo minimo: 
nove d'essi costano soli fior. 3.

Segneleremo pria di tutto nel campo 
belletristico alcune piccole novelle di Ljubo 
Babu- Ksnver Sandor-Gjalski): ■”> '■—••unto 
di \ jnni-s»i~v Xu—u, |.r«su dalla vita del 
litorale «i'odgorka»; in prima parte d'un 
romauzo del Tornio «Za Kralja - za ilom*; 
il secondo volume delle poesie di Mirko 
Bogoviè e una tragedia «Ljutuvid Posav­
ski» dei sig. Dr. Fr. Markòviè e Dr. A. 
Tresić-Pavičič.

Già nell ultimo numero noi abbiamo 
segnalato un romauzo del Rabio «Re.dmi- 
lović-», di cui avremo campo di occuparci. 
Egli è mi romanziere analitico di prima 
forza - cd è questo uu grande pregio, ne­
cessario quasi, allorché si hanno delle ten­
denze «osi dette realiste. 11 sig Rabić non 
solo racconta, ma descrive e studia. E per­
ciò che tutti i suoi tipi sono diversi e cia­
scuno d'.uu pezzo Egli è slavo; peccato che 
uou sia snelle uu po' Ialino. Ct guadagne­
rebbe di molto la (orina, da lui alquanto 
trascurata.

Gli schizzi di Venceslao Novak sono 
d'uua bellissima fattura. Nei lavori più gran­
di non riesce: le sue novelle più piccole, 
però, i suoi bozzetti sono vere fotografie.

Il Sig.r Totnić è impiegato: lo si vede ‘ 
anche nei suoi lavori letterari, che alle 
volte presentano delle aridità. Chi volesse 
da un punto di vista superiore artistico 
giudicare i lavori del Toinić, nou potrebbe 
forse esprimere il più favorevole giudizio: 
la sua lingua però è pura ed i suoi ro­
manzi sono eccellenti come quadri dei co­
stumi e della vita del popolo, sia nel pas­
sato, che nel presente.

Mirko Bogović appartiene ai defunti. La 
maggiore attività letteraria la svolse all’e­
poca dell'assolutismo, ed è per ciò che non 
potendo occuparsi direttamente del presen­
te, evoca le glorie passate. 1 suoi racconti, 
ricchi di tanti pregi, portano però l'im­
pronta dell’epoca, in cui la letteratura croar- 
ta era, per cosi dire, ancora infante. Dopo 
di lui venne il Senoa, che rigenerò la no­
vella cd il romanzo croato, portandoli a 
considerevole altezza, e con Šćnoa venne 
pure una plejade di buoni, alle volte otti­
mi, novellisti e romanzieri, fra i quali 
basti citare il Babiè ed il Kumićić. L’n 
confronto fra questi due scrittori — a suo 
tempo — non sarà forse fuori'di luogo.

Dobbiamo confessare di non aver an­
cora letta la tragedia «Ljutovid Posavski» 
del Trearć e del Markòviè, e- ciò che mag­
giormente ci dispiace — di non essere stati 
a Zagabria allorché si rappresentava. .Ora, 
per dare uu giudizio sopra . un lavoro di 
questo genere — se tosi vuole considerare 
da tutti i punii di vista — conviene e leg­
gerlo ed ascoltarlo. 11 Dr. Markòviè p. e.

ha scritto un dramma «Franjo Drački», no­
tevole come pensiero, come poesia, come 
verso; ma che alla scena non resiste. E 
Markòviè e Tresiè tono dottori in filosofia: 
il primo è già autorità e nome; il secondo 
se li va facendo. 6 per ciò che la toro poe­
sia è - se cosi possiamo esprimerci - filosofi­
ca. Fra i nuovi poeti della Croazia — Tre­
siè è il Carducci; nell’ idea e nella forma. 
Egli è pensatore e poeta; e di lui, sebbeue 
sia ancora giovine, si può dire, che occupi 
già un posto speciale nella letteratura croa­
ta. Markoviò, filosofo e poeta, è anche cri­
tico. Gli si potrebbe ridire, che forse è trop­
po teoretico, troppo sistematico e che a for­
za di cribrare e aviscerare gli autori, che 
imprende a studiare, trovi in essi idee e 
intenzioni, clic non "hanno avuto ; le sue 
critiche però souo profonde ed istruttive. 
Markoviò, animo d'artista, ine*te speciale 
cura nella forma, la quale però alle volte 
manca di luce, ma è sempre plastica, se 
anche quà e là un po’ dura, un po impet­
tita. Markoviò non è pittore: egli incide e 
scolpisce. Di Ljutovid Posavski ci occuperemo 

La «Matica» ha publicato quest' anno 
il secondo libro della «Biblioteca slava». 
Esso contiene cinque racconti scelti di Tur- 
genjev, tradotti dal defunto Miikatoviè Se 
il traduttore abbia sempre colpito il pen­
siero del grande romanziere russo, è una 
questione, nella quale non siamo compe­
tenti «a pronunziarci: è molto probabile, pe­
rò, che to abbia superato nella forma. Lo 
«stile» del Miàkutoviè, realmente bello, gli 
faceva onore. E forse uno dei primi stilisti 
della''Croazia. Allorché si legge quel suo 
periodo breve, chiaro, elegante — sembra 
di leggere uno scrittore francese. - E per 
ciò che i suoi articoli s’impouevauo anche 
agii avversari. In politica sdrucciolò e 
cadde. Non è scusabile; ma ne porta egli 
solo ' forse la colpa f

Fra i libri della «Matica» di quest'anno 
vi è pure il secondo volume della biblioteca, 
che al publico croato deve offrire un' idea 
degli scrittori delle altre nazioni. Questo 
volume contiene dei saggi sopra i . se­
guenti novellisti russi : Gogolj, Gouèarov, 
Turgenjev, Dostojevski, Saltejkov, Gariin e 
Tolstoj. Oltre a ciò contiene un breve sguardo 
sulla storia della letteratura russa, sul ro­
manzo russo e sullo sviluppo del realismo 
in Russia. Nel Capitolo, che riguarda il ro­
manzo russo, sono riferite le idee di Vogfie, 
il quale, come è noto, rese popolare il ro­
manzo russo in Europa. Fra Dostojevski,
SUnii«-»'—•* *— a;
mime, come bène ha osservato Brunetière, 
tranne che non sono meridionali. Leinaitre, 
però, li ha preso tutti in un fascio ed ha 
levato la sua voce contro quella specie di 
idolatria, che adesso è in voga, degli scrit­
tori del settentrióne. Comunque di ciò, il 
libro della «Matica» sugli scrittori russi è 
dovuto alla penna del prof, šrepel, in prima 
linea filologo; ma di quelli, che non crede 
scopo principale della filologia di au atomiz­
zare le parole e di studiare soltanto la gra- 
matica: negli scrittori egli studia pure la 
letteratura, il bello, l'arte. Nei suoi giudizi 
uon è forse sempre originale, nè indipen­
dente; ma è -certo che con amore e passione 
egli segue le letterature moderne, i diversi 
indirizzi, che vi si appalesano e gli studi 
critici. Col far conoscere al publico croato i 
romanzieri e novellisti russi, il sig.r šrepel 
e la «Matica» fanno opera patriottica, e, se 
cosi possiamo dire, moderna. Lo studio detta 
letteratura russa, tanto varia e tanto ricca, 
è ancora in Europa privilègio di alcuni 
eletti, sebbene è ormai penetrato il convin­
cimento, che le lettere russe, in alcuni rami, 
possano prendere posto allato alle francesi.' 
Se altri, i Croati souo fra i primi chiamati 
ad attingere ad una fonte cosi fresca, cosi 
vergine, così limpida, cosi sana, come si è 
il romanzo russo, ed è perciò che l'idea della 
«Matica» di publicare da un lato 1 lavori 
di Turgetyev, tradotti dal Miikatoviè, e dal- 
l'altro il libro del D.r Šrepel, è da acco­
gliersi con sincero plauso.

È uscito pure quest’anno il primo vo­
lume della terza parte della storia univer­
sale, che publica la «Matica». Essa va dalla 
seconda metà del secolo undecimo fino al 
1453. K questo il settimo volume della 
«storia universale», ed è scritto dal prof. 
Valla sulla base dei migliori autori. E' 

«Torse più che altro una compilazione, ma 
fatta con molto criterio, con assennatezza e 
eon conoscenza di causa. Allorché il lavoro 
sarà compito, la Croazia avrà una storia 
universale completa, assai buona. L'unico 
appunto, che le si potrà fare si è, che, es­
sendo le diverse parti compilate sopra di­
versi autori, vi soffrono forse l’unità del 
lavoro e la giusta proporzione delle partì. 
Ad ogpi modo letterature anche più pro­
gredite della croata mancano d'un lavoro 
cosi «impilato, come questo, il quale tenga 
eouto di tutti i moderni - studi e anche dei 
vari bisogni delle singole classi sociali.

È uscito pure il quarto libro della geo­
grafia generale, che publica la «Matica» - 
ed è il decipaonono della ^biblioteca istrut­
tiva». Questo libro scritto dal prof. Hoié si 
occupa delle tre penisole: di quella dei Pi-
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rinei, di quella degli Apennini e di quella 
dei Balkaui. E un lavoro fatto con molta 
cura e con studio. La forma cd il periodo 
lasciano alle volte a desiderare la sostan­
za, perù, grandemente abbonda. Dell’ Italia 
si parla con molla simpatia ed affetto. Que­
sto lavoro con quello della storia formeran­
no un complesso, che dovrà trovarsi nella 
biblioteca d'ogni persona-.per poco colta.

La »Matica» publica anche le tradu­
zioni dei classici greci. Finora uscirono le 
traduzioni di Unterò, di Sallustio, dei di­
scorsi1'scelti di Cicerone, di Erodoto, delle 
opere minori di Tacito, dei discorsi scelti 
di Demostene, delle vite drt’lutarco e quest an­
no usci il «Phaidros» di Platone. La tradu­
zione, ncllu stesso tempo fedelissima e pret­
tamente croata nella formn, è del prof. 
Petračić, il quale lu corredò di note espli­
cative molto buone e d’un introduzione su 
Platone e stilla sua filosofia.

Oltre alle traduzioni ilei classici, la 
»Matica» publica pure uua biblioteca per le 
antichità classiche I. anno scorso usci la 
prima parte d’una storia della letteratura 
greca; quest’anno usci un libro sulla »satira 
romana» rcritto dal prof. šrepel E un la­
voro accuratissimo, il qunle, oltre ad uno 
studio geucrale sulla satira romana, parla 
diffusamente delle satire di Lucilio, d'Orazio, 
di Tersio e di Giovenale, occupandosi inoltre 
di questi scrittori e delle altre loro opere 
tanto quanto occorre ad uua comprensione 
esatta dei loro lavori satirici, dell'epoca ri­
spettiva e del suo spinto. Alln fine vi è 
pure una traduzione di alcune satire, ac- 
compa'gnate da note molto istruttive.

A noi sembra che basti questa brevis­
sima rivista dei libri di quest'mino pur dare 
un ideB dell’attività clic spiega la «Mattea», 
della lidiU del suo programma e degli 
sforzi, che la la nazione croata per pro­
gredire in tutti 1 rami dello scibile.

lini nuota opera čeha. Il suo
titolo è «Burzia- - parole del poeta ćelio Vr- 
lickv - musica del noto compositore Ze­
lenko Fibiè. Venne rappresentata al teatro 
nazionale di Praga cou immenso successo.

Al «Comunale» di Trieste.
L' altra sera ebbe luogo la serata d'o- 
nore di Gemma Bellincioni. Come chiamare. 

\ome definire la sera ? La fu una festa dcl- 
l'-arte — dell'auto personificata, n.carnata 
lidio divina, artista Certo, quando fosse 
consentaneo alla natura d'uu giornale setti­
manale, noi'potremmo lai» ..— J -oerizione 
minuta dell’alno convertito in giardino, 
tutto olezzo e profumi: potrt turno enume­
rare 1 trofei, le arpe, i mazzi; potremmo di­
re qualcosa dei vari e preziosi presenti; po­
tremmo accennare ai palchi decorati di fiori; 
potremmo parlare delle belle e splendide toi­
lette, delle formose e gentili signore e signori­
ne, del publico tolto e denso, numerosissimo: 
potremmo scrivere la cronaca delle inter­
minabili chiamate, che si ebbe la diva, de­
gli applausi entusiastici, deliranti, frenetici: 
potremmo raccontare quella cosi fitta piog­
gia di violette e gelsomini, onde fu coperta 
ed inondata l'artista; potremmo questo ed I 
altro mn avremmo cosi forse data un' idea 
della aera, della festa Y Oli nof Tutto ciò 
che è esterno, che si vede e si ode. tutto 
ciò che è suscettibile >:i descrizione - forma 
aoltauto il contorno della festa La serata 
ebbe però in aè qualcosa d' indicibile, 
qualcosa d’indefinibile, che nou si può 
descrivere, per cui manca la parola e l'ac­
cento la serata ebbe quella nota d'entu­
siasmo e di commozione, che ne fu come 
l'anima, che sfugge alla definizione e che 
non deriva nè dai fiori, nè dagli applausi, 
ma dal cuore del publico, dalla Bua anima, 
dal suo entusiasmo, dalla sua disposizione 
intima. L’altra sera uno era l’animo deli 
publico, uno lo spirito - ed è lu questa in­
definibile comunanza ed unità d* idee, di 
sentimenti, d’afietto, d’ammirazione, d'ido­
latria, che sta il carattere, che sta la nota 
della festa. Definite, se sapete, se ne avete 
il coraggio, questa nota. Il vocabolario non 
vi offrirà ir, parola adatta, -sufficiente; la 
parola che corrisponda. È un miracolo del­
l’arte — quando essa s’incarna.In un arti­
sta come la Gemma. Definite lei - se po­
tete. Applicate alla sua voce tutte le più 
belle parole del linguaggio — ma non per 
ciò avrete dato un’idea di lei come artista, 
e molto meno un’idea di ciò che costitui­
sce la specialità della Bellinoloni. Descrivete 
la sua persona — ma e poi f Dicendo che 
esia incarna il personaggio di «Manon» 
oolla sua grazia, colle squisite sue civet­
terie, dicendo mille altre cose - 1* idea, ohe 
se ne darà sarà pur sempre palliditaima. 
Si può forse descrivere la bellezza d’una 
donna? Dna donna dalle forme le più re­
golari e le più pure, può non essere bella: 
la beltà deriva dall’eapressione, dagli oo- 
chi, da ciò che dice ii volto nel auo com­
plesso, nel auo atteggiamento, nella aua 
fisionomia. Ed ò speoialmente di questa bel­
tà che è bèlla la Bellincioni; è con quella 
beltà, che sembra quasi un irradiamento 
dell'arte, chef sembra un’onda di luce artì­

stica, un riflesso di quella fiamma, che in­
vade gli esseri privilegiati da Dio, come è 
la Bellincioni, un raggio di quell’aureola, 
che ci figuriamo sulla fronte di tutti i 
grandi nell’arte -- è con quella beltà, che 
essa nella «Manco» affascina il publico. 
Nella serata di giovedì, in questa festa 
dell'arte, nella quale si confondevano la più 
dolce e la più serena commozione coll'en- 
tumasmo più fervido — tutto è indefinibile 
appunto per la sua grandezza: indefiuibile 
quel sentimento, quella passione, oude la 
di-e-i anima e scalda la sua voce; iudetìni- 
bile queliti bellezza, ch'essa dà, che porta 
al suo personaggio; indefiuibile la disposi­
zione del publico, soggiogato sotto il fascino 
dell'arte e dell'artista. Si. tutto fu bello, 
tutto fu grande fu qualcosa che resta dol­
ce ed incancellabile ricordo mila meute e 
nel cuore.

Parlando di Gemimi Beiliucionì e della 
sua serata di giovedì - non si può sorpassare 
il suo compagno, il mudesto signor Garbiti
— ch'ebbe pure la sua parte nei .trioni; e 
che se la menta pel suo canto pieno di 
passione, di venustà, di delicatezza, per la 
sua voce simpaticissima e cara Fu detto - 
ed è vero - che la Bua voce è un po' ve-

I lata; ma a noi sembra che q..csto difetto 
non solo non gli uuocctu n-ì.s -Main-u», 
ma gli dia anzi uu espressione di senti­
mentalità, che piace.

Forse gli nuoce n-lla «Lucia Dopo 
1 ultimo nostro numero, iu cui abbiamo par­
lato della «Manon» si rapprescntaroDO al 
Comunale la «Lucia», la «Traviata, e «l'A­
mico Fritz». Gli artisti mediocri uon ama­
no gli appunti, sì offendono un artista, 
però, della levatura del signor Garbili nt n 

: si avrà a male se gli diri ino che uella 
«Lucia»,.nella parte di Edgardo risalta un 
altro suo diftelto: la di lui voce non è sem­
pre eguale chi non lo vedesse, potrebbe 
credere alle volte, che cauti un altro tenore. 
E' un (Difetto cui si può riparare, allorché 
si ha4-uu'educaz;cne musicale, cosi fine, co­
me 1' ba evidentemente il signor Garbai, 
una scuola ottima, come la sua ed uua co­
scienza artistica come l'ha lui.

La musica della «Luota di Lammer- 
moor» è naturalmente del tutto diversa da 
quella della «Manon». Essa è uua sequela 
di dolcissime melodie, che scaturiscono co­
me da una miniera; melodie, che arrivano 
diritte al cuore, che accarezzano 1 orecchio, 
clic non si scordano - ma che ih ii corri- 
spoudouo per nulla alla siliiul/.one dram­
matica. Ubi è pero die oserebbe bandire 
uaiin ■v-.nto capolavoro di-ll arte vec­
chia Y

Anclie «l.a Traviata» è una sequela di 
melodia è però forse la prima opera, arila 
quale il Verdi comincia unire in una uni­
ta armonia e melodia, nella quale mette 

d'accordo la musica eolia sitnaziufie -La 
Traviata» appartiene a quelle opere, clic 
resteranno eternamente sui repertori. Nelle 
opere del Verdi lj»rÌM «Sempre libera ileg- 
g’ io. della «Traviata- e pure il primo ten­
tativo del grande maestro a r.lere ma chi 
è clic uou vede d’amarezza sotto queli al- 
Jegria Y E quella vena d amarezza si rileva 
pure nel cauto della Bellincioni, la quale 
anche in questa opera emerge e come can­
tante e come attrice. Uhi volesse più det­
tagliatamente scrivere di'lei come Violetta, 
sarebbe imbarazzato te studiare la musica, 
se parlare cioè della -voce e del cauto della 
Gemma o del modo, cou cui essa interpre­
ta l'eroina di Dumas. K’ certo che poche 
attrici, pocchisaime auzi, shuuu dare come 
la Bellincioui rilievo alla passione, da cui 
si sentì presa ed alla trasfigurazione, che 
ne segui. Diciamo trasfigurazione, perchè, 
come la Bellincioni interpreta la Gautier, 
questa è purificata dall'amore: della Mar­
gherita di prima non resta nulla. Non è 
forse l’interpretazione giusta: ma in questo 
caso nou è ciò che decide; decide il modo; 
con cui l'artista sa renderla. E la Bellin­
cioni la rende a meraviglia. Che cobs poi 
dire della morte ? Sono celebri le morti 
della Duse e della Bernhard, appunto nella 
«8ignora delle Camelie», e la stampa di 
Traga, mise recentemente nella stessa li­
nea cou esse un’ artista croata, la signora 
Strozzi: Ja Bellinoloni però muore in modo 
del tutto diverso. Ed è in questa originali­
tà, che si vede pure la grandezza dell’arti­
sta: anch'essa colla sna morte fa fremere. 
Muore iu piedi, allungandosi nella persona
— e poi cade «come corpo morto.»

Con artisti come la Bellincioni — an­
che opere, che non sono opero di polso, 
riescono: c una prova l’avemmo nell’sAmico 
Fritz». Anche in questa opera si. vede la 
personalità del Mascagni, si vede l’autore 
della «Cavalleria» — ma, tolto alcune pa^ 
gine sempre magistrali, in regresso. Se 
anohe la «Cavalleria» non ci abbia mani­
festato un genio, destinato ad occupare un 
giorno 11 posto di Verdi nell’arte e ad as­
sicurare alla musica italiana quel primato, 
ohe nessuna nazione le può oggi contestare
— sorgessero pure altri venti Wagner — è 
certo ch'essa, malgrado 1 diffetti, era più 
ohe una promessa: era' un affermazione. Pur

troppo la passione politica mise anche .qui. 
la sua coda, per offuscare le regioni serene 
dell'arte — e nel mentre la «Cavalleria» fu 
accolta con elogi forse un po’ esagerati dai 
fautori della politica tedesca, i Francesi — 
noi, loro amici ed ammiratori lo constatiamo 
con rammarico — là accolsero con freddezza, 
e la giudicarono severamente Ad ogni modo 
quando comparve l'<Amico Fritz», sembrò 
dare ragione a quelli, che nella «Cavalleria» 
videro una meteora E vero la scena delle 
ciliegie l'ultima scena d’amore e qualche 
altra, sono degne .dell’autore dell'ainter- 
mezzo» e dt quella potente sceua della ge­
losia. che basterebbe sóla a dare a Masca­
gni un posto distinto nell’arte: il lavoro, 
però, in complesso è scadente. Vuoisi — noi 
nou siamo in grado di confermarlo — che 
coi recenti lavori. Mascagni nuovamente si 
sollevi - e verrà forse uu giorno in cui 
l'.Amico Fritz- si scuserà con quel verso 
d Grazio, il quale dice, che anche il buon 
omero alle volte sonnecchia. Ad ogni mo­
do quando canta la Bellincioni si sente 
moltu volentieri anche 1.Amico Fritz» e lo 
si applaudisce di cuore. La dira sa essere 
non solo la collaboratrice dei maestri, ma 
col suo cauto diviuo correggerli.

l u elogio sincero anche al sig. Stagno, clic 
emerge come cantante e per la sua voce 
potente e calda e per LI suo canto educa­
tissimo, tanto nella parte d'Alfredo, che in 
quella di Fritz E quaudo si può dire d’un 
artista ebe emerge allato alla Bellincioni, 
è questa uua delle piu lusinghiere lodi, cui 
possa aspirare.

Informazioni e Note

L' oiiomaaliccdl Stroaamajer
Il giurilo 19 c-.rr cadeva 1 uumastico ilei 
vescovo di Djiikovo Giuseppe Strossmajcr. 
- Come ogni anno, cosi anche in questo, 
la unzione crosta si ricordo cou affetto e 
ricouoscetiza dei- stiu grande tiglio, iuvian- 
dog.i numerosissimi telegrammi di felicita- 
ztoue. Da Zagabria poi si recarono a Dja- 
kovo molti ammiratori e amici del vescovo 
per esprimergli a voce i, propri sentimenti. 
Ai ioli del.a nazione croata e tu generale 
.li tutu gu Slavi «Il Pensieri .‘-lavo» uni­
sce i propri. Sliossinnjer. che «• senza dub. 
bio ima delle più spiccate pei sotia’.ità del 
tini) o e uno dii primi oratori .Iella cristia­
nità bn saputo sempre conciliare T idea 
iiaziounle creala col pensieri, slavo — i 
principi lilcrah coli qn-i del crrstianesiiiio 

il progr. sso intelleltinile col progresso 
politico Egli, clic nel 1861 si mise alla 
lesta del movimento politico cro'nto. riaiuiu- 
ibiodu in certo modo I opera propria a 
quella «lei ■ lligenatori» lei 1835 com­
prese ebe In gni-iiuzia .1 -gni conquista po­
litica stava nella civiltà e che questa m 
prima Duco doleva difendere la Crea/.;« 
contr i gli attentali alla sua esistenza na­
zionale Ibi (jiiesto pensiero sorsero l'Acca- 
demin, lììiiversità, In Galleria e tante altre 
istituzioni. — Questo pensiero condusse
Strossmajcr nd essere il Mecenate della na­
zione Col fondare tanti istituti, come tante 
cittadelle della coscienza nazionale croata, 
•Strossmajcr faceva non solo opera di civiltà, 
inB aiiclie di politica: coll'essere in un -erto 
modo il padre della coltura croata, prevedeva 
all'uvveuire politico della patria, al trionfo di 
quell'alea nazionale croata e di quella mo­
rale solidarietà slavn, per lè quali egli ha 
tanto operalo e sofferto. — Onore al grande 
Vescovo !

■uferpclliinze 8pln6ió-U(an- 
chlnk. Il 19 corr. il deputato croato del- 
lìstria orientale, prof. Spinèiè mosse alln 
(.'ameni ilei deputati in Vieunn un'interpel­
lanza sulla compilazione della lista dei gin­
rati presso il Tribunale circolare di Ko­
vigno.

L'interpellanza suona :
1. Con quali principi si procedette nella 

compilazione delle liste dei giurati per Tanno 
1895 presso il Tribunale circolali» di Ro­
vigno Y

2. Come è che nella seconòfuompilà- 
zione della lista sia evidentemente caduto 
il numero dei giurati, che prima erano ri­
conosciuti atti all'ufficio di giurati e che 
cohoscono ambe le lingue del paese ?

3. Come può l'i. r. Governo giustificare 
questa diminuzione di fronte al fatto che i 
Croati estratti a sorte comò' giurati cono­
scono più o meno l’altra lingua e di fronte 
all'altro tatto che secondo l’ultima statistica 
nel circondario dell’i. r. Tribunale circolare 
di Bovigno si contano 122.009 Croati ao- 
canto a circa 88.000 Italiani?

4. È Ti. r. Governo disposto secondo 
equità e legge, nonché nell* interesse bene 
inteso della giustizia rimuovere l'errore, 
commesso uella compilazione ' delle Uste dei- 
giurati a danno della grande, maggioranza 
della popolazione nel circondarlo dell’i. r. 
Tribunale circolare di Rovigno?

11 deputato croato ((ella Dalmazia 
Bianchini diresse al minùHtto. deUs ditata

del paese la seguente domahda: É vero quello 
che in questi giorni si ebbe occasione di 
leggere nel giornali, vale a dire che in se­
guito'alla diserzione di quattro intanteristi 
del reggimento croato N. 96 in Ercegovina, 
tutto il personale del reggimento stesso — 
quindi 1500 uomini all’incirca — vennero 
puniti in modo che essi debbaqo portare 
sulla loro montura, anziché i bottoni di 
metallo, quelli di legno Y

Elezioni generali per la Dieta 
Istriana. Il giornale ufficiale publica la 
seguente notificazione luogotenonziale :

Sciolta la Dieta provinciale del Margra­
viato d'Istria appar patente imp. 26 gen­
naio 1895 Boll. L. Imp N. 20, trovo a sensi 
dei §8 *9 e 20 del Regolamento elettorale- 
proviucialc di indire colla presente le ele­
zioni generali per la Dieta stessa e di or­
dinare^ che nel detto dominio della corona 
le elezioni dei deputati provinciali, le quali 
a termine di legge si effettueranno nei 
luoghi sottouominati. siano eseguite nei 
giorni qui appresso indicati.

1 I/elezìone dei deputati dei comuni 
foresi il 16 maggio a. c.; e precisamente

pel distretto elett. o politico di Capo­
distria, Pirano c Pinguente a Capodistria ; 
per quello di Pareuzo, Buie e Montona a 
Parenzo; di Diguaiio, Pola e Rovigno a Di- 
gnauo; di Pisino ed Alboua a Pismo; di 
Volosca e Casteluuovo a Volosca; di Veglia, 
Clierso e Lussino a Veglia.

2. L'elezione -dei deputati delle Cittu, 
borghi e luoghi industriali, iudi della Ca­
mera di commercio di Koviguo il 21 mag­
gio a. c.; e precisamente:

pei distretto elettorale di Uapodistria a 
Uapodistria; per quello di Pirano a Virano; 
di Roviguo a Rovigno; - di Pinguente con 
Isola e Muggia; di Parenzo con Cntanuova 
ed Umagu; di Montona con Buie, Yisiuada 
e Portole; di Pismo con Albona e Ftanoua; 
di Diguauo cou Pola; di Lussmpiccolo con 
Lussmgraude; di C burro con Veglia; di Vo­
losca con Častim, Lovrana e MoSeeuice. 
Ogni luogo compreso in questi ultimi otto 
distretti elettorali è luogo di elezione ed il 
luogo nominato il primo in ciascun distretto 
è il luogo principale per l’elezione, ; - per 
la Camera di commercio di Rovigno nella
sua sede.

3. L'elezione ilei deputati ilei grande 
possesso fondiario:

li 24 maggio a. <- a Parenzo pel di­
stretto elettorale del Margraviato dìstna.

Hinahhni in p
Cu diarorao «lei deputato Lagl- 

uja. Nella seduta del 1 .*> corr della Camera 
dei deputati in Vienna il deputato Dr. I.a- 
giuja, riferendosi ad uu emendamento pro­
posto dHl deputato Grecz, disse ehe la reci­
procità nella pesca, contemplata nel trat­
tato ili commercio fra l’Austria e l'Italia non 
esiste di fatto, giacché, nel mentre i pesca­
tori italiani esercitano la pesca sulle nostre 
coste, i nostri non la esercitano sulle ita­
liane, non avendo cosa da pescare

lacorouazloae dello ('.zar. il 
consiglio della città di Moskva elesse un co 
untato di cinque persone, allo scopo di pre­
parare le fèste per 1' incoronazione dello 
Czar, che avrà luogo la seconda metà di 
maggio

Eapoalzloue etnografica di l*ra
ga. 1 lavori per questa esposizione proce­
dono alacremente. Il preventivo fa calcolo 
«u l,200,tiu0 persone, che visiteranno l'espo­
sizione.

La SLupdtlna serba, ^ouo stute 
indette 1' elezioni ptr la Stupitine serba 
Avranno luogo il giorno 19 aprile II mi­
lu- ro complessivo dei deputati è di 2s0 Di 
questi 180 vengono eletti e 60 nomiunti 
dal re.

IWel conciatore tenutosi lunedi. 
Leone Xlll ha preconizzato il vescovo d: 
Šibenik (Sebcnieo), Dr. Zannarli, e quello di 
Kotor (Cattare), Uccellini.

Una proposta Bianchini. Duran­
te la discussione speciale sulla riforma tri­
butaria il deputato Bianchini propose che 
la pesca fosse pure esente dall'imposte sul­
l'industria. — La proposta venne respinta. 
Lo stesso deputato chiese che si usassero 
riguardi e facilitazioni al piccolo cabotaggio.

Monumento a Tommaseo. La 
direzione del comitato promotore pel monu­
mento da erigersi a Nicolò Tommaseo a Šibe­
nik (Sebenico), patria del grande defunto, h&_ 
stipulato il contratto col sig. Bontempo, rap­
presentante dello scultore sig. Ximenes. Si 
crede in generale, che il monumento sarà 
inaugurato il giorno 1. maggio .1896.

L* («trazione obbligatoria In 
Ruaaltp In (tata alle gravi difficoltà, alle 
quali va incóntro l’attivazione d’una rifor­
ma cosi grande, si assicura pure che l'istru­
zione obbligatoria in Russia verrà attivata 
entro il corrente anno. Una speciale com­
missione si occupa dei lavori preparativi.

Cnò acaudato nella diplomazia 
a Vienna. Telegrafano da Vienna alla 
«Gazzetta del Popolo» di Torino in data 
del 15 corr.:

«Nel mondo diplomatféò si fa un gran 
discorrere di uno scandalo, del quale i gior­
nali sinora hanno completamente taciuto.

Un impiegato d’ordine di un’ Ambasciata, 
approfittando della prerogativa che godono 
i rappresentanti politici esteri di ricevere 
dal di fuori quanto può loro occorrere senza 
pagare dazio, si faceva arrivare, col timbro 
dell’ambasciata, da circa tre anni a questa 
parte, delle rilevanti quantità di vini finis­
simi — franchi di dazio -«- che poi in gran 
parte smerciava. Nel 1894 furono centomila 
le bottiglie destinate al commercio, che a 
questo modo entrarono a Vienna senza pa­
gare tasse. Ciò attirò l'attenzione della do­
gana al confine, che fece rapporto-al ministro 
del commercio. Questi ne diede relazione al 
ministro degli esteri, Kalnokv, che ne av­
verti l'ambasciatore in questione. L’amba­
sciatore, alla rivelazione del grave abuso, 
cascò dalle nuvole non avendo mai avuto 
ueppure uu sospetto delle disoneste specu- 
lazioui (lèi suo impiegato (i'ordiDe. Questi 
fu immediatamente sospeso, e l'ambasciatore 
diede relazioni del fatto al suo Governo».

In onoro Giudizio distrettua­
le verrà istituito a Kobarid Vaporetto; nel 
raggio del tribunale di Gorica .Gorizia,.

Il ritorno di IWatalla. Contraria­
mente alla notizia, che era stata comuni­
cata a tutti i giornali, il ritorno a Beograd 
(Belgrado dell ex-regina Natalia, è orinai 
deciso.

Victor Hugo e I tavoli parlanti.
Buoua parte dei manoscritti di Victor Hugo, 
si troiano raccolti nella biblioteca naziona­
le di Parigi, alla quale l'autore stesso li 
lasciò in eredità con apposito articolo di 
testamento.

Nello sfogliare quello della Ligende dee 
Siicles uno scrittore francese trovò una no­
ta in margine scritta in inchiostro rosso di 
proprio pugno del grande poeta, e coti 
concepita:

«Constatazione di un fenomeno strano 
al quale io ho assistito più volte è il feno­
meno del tripode antico. Una tavola a tre 
piedi detta dei versi, con dei colpi, e strofe 
intere escono dall'ombra. Non occorre dire 
e.,e io non ho mai mescolato ai miei i ver­
si venuti dal mistero; io li ho sempre .reli­
giosamente lasciati nell' ignoto ohe ne è 
l'unico autore: io non ne ho neppure accet­
tato il riflesso, ne ho scartata perfino l'in­
fluenza. Il lavoro del cervello umano deve 
rimanere a parte e uulla prendere a pre­
stito dai fenomeni Le manifestazioni este­
riori-deli’ Invisibile sono un fatto, e le crea­
zioni intcriori del pensiero ne sono un 
altro.

«La muraglia che separa 1 due fatti 
deve essere mantenuta nell'interesse dell’os­
servazione e della scienza. Non si deve fare 
in essa alcuna breccia, e il solo preudere a 
prestito sareblie un far breccia. Accanto alla 
scienza che lo vieta vi ha anche la reli­
gione, la grande, la vera, l'oscura e l’in­
certa die lo proibisce. Si è dunque — lo 
ripeto — tanto per coscienza religiosa ehe 
per cosciepza letteraria, si è anche per ri­
spetto al fenomeno che io me ne sono iso­
lato. avendo per legge di non ammettere 
alcuna mescolanza nella mia ispirazione e 
volendo mantenere lamia operatale e quale 
essa vive, assolutamente mia e personale. 
— V. H 28 febbraio 1854.»

Il vedere Victor Hugo che nel 1854, 
ossia 40 anni fa, afferma di aver più volte 
udito dei versi e delle strofe uscire in tauti 
colpi dalle gambe di un tavolo, dovrebbe 
dare un appoggio nou indifferente alla F.u- 
sapia e ai suoi vessilliferi.

Centomila franchi a Lombro­
so Un ricco ed eccentrico signore di Bar­
cellona ha scritto una lunga lettera all'il­
lustre professore Lombroso, per esprimergli 
il suo rincrescimento perchè egli uon fac­
cia parte del Parlamento.

Egli mette centomila franchi a sua di­
sposizione a ciò che il professore possa far­
si eleggere nelle prossime elezioni.

Temendo di passare per uo pazzo, si 
fa forte con la fede di otto giornalisti fran­
cesi assai conosciuti e dichiara che la stt- 
detta somma è già deposta presso uno dei 
principali banchieri di Barcelloftia.

(1 dotto frenologo ha creduto da prin­
cipio a uua spacconata, poi, all'offerta di 
uno squilibrato; e pure la lettera è chiara, 
netta, precisa e ha dovuto essere scritta, 
secondo- le sue teorie, da una persona sana, 
tutto al più sotto un colpo di suggestione 

“Impulsiva.
Egli si è tuttavia affrettato a rispon­

dere al auo ammiratore per declinare l’of­
ferta cosi generosa, allegando come prete­
sto che egli non giudica punto necessaria 
la sua elezione pel bene d'Italia, e che an- 
ch’esssendo di una opinione diversa egli 
tenterebbe di ottenere la sua elezione dai 
liberi suffragi dei liberi elettori.

Meno male !
Il matrlmaal» di Lalera. Jules

Zeller, lo storico francese della Germania 
publica nella «Nouvelle Revue» un dotto ar­
tìcolo sugli Ultimi anni di Lutero' nel quale 
troviamo questa pagina curiosa sul Matri­
monio di Lutero:

Egli aveva avuto più d’una volta Toc- 
eaaione di aooogliere nella propria casa della
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monache fuggite di convento. La sua ripu­
tazione non ùe »offerse punto; egli le avea 
protette, maritate, iJeucbè ingannato da più 
d'una indegnamente.

Uu giorno uovc monache scapparono 
mediante scalata dal convento di Ninphschen 
favorite da alcuni giuristi della città. Ispi­
rate dalla latpira/della Bibbia e dallo spirito 
di libertà che Soffiava, esse arrivarono saue 
e salvi/S Vittonftxcg presso il dottore, dopo 
tante altre.

Tra osae si trovava liba tale Caterina 
Bura, bellissima di fisouomia e uobi'.e di 
nasoita, fresca, rosea, dall' occhio vivaoc, 
dagli zigomi un po’ salienti, dalle narici 
aperte, dai capegli abbondanti e corvini rac­
colti sul sommo del capo.

Lutero avea 43 anni. Il suo cuore si 
impigliò decisamente in quei capelli di 
monaca clic egli amava più tardi a vedere 
disclolti sulle spalle della sua Kbeta.

Volle maritarla, ma essa rifiutò sempre 
risolutameute, non volendo appartenere che 
al riformatore.

La conclusione fu che Lutero, il quale 
aveva resistito una ventina d'anni prima a 
suo padre per entrare in convento disse : 
«Procurerò a mio padre la gioia di dargli 
una posterità» e il nemico delle opere ag­
giunse: «Io voglio rendere testimonianza al 
Vangelo non solo con le mie parole, nia 
con le mie opere».

Nessuuo si aspettava a quello. Il 25 
giugno Luterò accompagnato dal pittore 
Lucas Cranacb e dal dottore Apelles, si re­
cava con Catherine presso il pastore evan­
gelico l’omeranua, che li benedl.

Alla cerimonia non assisteva alcun con­
discepolo. Amici t* nemici furono egualmente 
sorpresi. Lutero annunciò allora il fatto 
compiuto con una ironica arditezza:

«Si è detto che il mondo e Satana ri­
derebbero molto se mi ammogliassi; ebbene 
io voglio farli ridere».

Una clltà Inabissata ! Giorni sono 
uu -telegramma da Odessa annunziava laco­
nicamente la scomparsa della città di Kusan 
in seguito a terremoto.

1 giornali russi dicono che si tratta 
della città di Kusan o Kuscian, la quale 

Arevasi, o meglio trovatasi Jnel distretto di 
ASKabad nel Turkestan, presso il confine 
persiano, non lontano dalla ferrovia tran- 
caspiana.

Un .testimonio oculare cosi racconta il 
tremendo disastro :

«Lasciai Kusan il mattino di buon'ora, 
avevo percorso appena quattro verste dalla 
città allorché si udì improvvisamente un 
fragore sotterraneo simile alti scarica si­
multanea di cinto pezzi d'artiglieria. Vol­
gendo lo sguardo attorno v uli cou grande 
sorpresa nella direzione di Kusan uua gran 
nube di polvere e di fumo. Pochi secondi 
dopo, riconobbi che la città era spanta dalla 
faccia della terra».

Uu agente consolare, residenti- in pros­
simità immediata di Kusan, cosi descrive 
la catastrofe ad uu amico di Askabad.

«Alla prima ncossa, assai forte, un pre­
cipitai sulla strada. Subito dopo altre due 
scosse si udirono 11 suolo quindi si aperse 
a pochi passi da in-' e 1’ intera città, che 
era stata già com pietà mente rumata, si 
sommerse nella profondità di un abisso e- 
norme, che il terremoto aveva spalancato 
Quante persone sieno pente non è accer­
tato; si pressumc che ascendano a parecchie 
migliaia»

Al »NOSTRI ABBUONATI

Colla fine del corrente mese ad al- 
'•imi dei nostri ubbuonati scade il }rezzo 
d'associazione al nostro giornale. Invitia­
mo quindi questi a voler rinnovarlo a 
tempo. Coloro poi che si trovano in ar­
retrato — e di questi ce ne sono parec­
chi — colla nostra Amministrazione, pro­
curino di mettersi in corrente quanto pri­
ma, giacché altrimenti saremmo costretti 
di sospendere loro !' ulteriore invio del 
giornale e di rivolgerci al nostro avvoca­
to per il rispettivo incasso.

Cronaca della Città

C uKlmo noalro sequestro.
Auclie il nostro ultimo numero venne se­
questrato, e per la l&9.a volta Apprezziamo 
l crineneutica giuridica della procura e vi 
diluiamo il capo; In comprenderemo però 
solo allora, quando vi sarà UDa disposizio­
ne di legge, che dira «Non toccate il luo­
gotenente Kin'nhliiii » Che questa disposi­
zione pero possa venire iu un'epoca in cui 
è lecito non soltanto di toccare ma anche 
d'attaccare ministri e governi — ci pare uh 
po' difficile.

»arija Nabergoj. Il deputato sig.
I. Nabergoj è stalo colpito da grave sven­
tura cessò di vivere l'amata sua genitrice, 
signora Marija Nabeiboj, usta Rupeliz Alla

desolata famiglia, immersa in si profondo 
lutto, le nostre condoglianze !

L,a società di canto slovena
(«Slovansko pevsko društvo u Trstu») darà 
domani un grande concerto nella sala del 
«Politeama Rossetti» con scelto programma.

Concerto Podgornlk>Toloa>el.
Al concerto d'altra sera nel Casino «Schiller» 
assisteva uu publico, se auche nou troppo 
numeroso, sceltissimo. La sig.ra Podgornik- 
Toloinei confermò uua voltu di più la sii(j 
fama di pianista valentissima e si meritò 
applausi entusiastici. Non solo si distinse 
per la sua .tecnica, ma pel suo sentimento, 
tanto che infonde animo e cuore alle corde. 
La sig ua Scbòntsg cantò bene e con intel­
ligenza. rittiino pure il sig r Heller. E stula 
iu una parola uua serata deliziosa.

Koala*. E stato nominato procura­
tore di stato a Rovigno il signor dottor 
Carlo Keršić, finora sostituto procuratore di 
stato a Trieste. Lo avemmo diverse volta 
per avversano ai dibattimenti, dubbiamo 
però constatare cli’egii è un impiegato 
cornute il faul. E per ciò soltanto che ce ne 
congratuliamo.

Prelezione. Ricordiamo ancora una 
volta, che questa sera alla «Citalmcn» di Trie­
ste preleggerà il signor Francesco Podgornilc 
sopra il scgueute tenia. Sn quale base debba 
poggiare l'arte fra gli Slavi

Rivista politica della settimana

1 giornali hanno publicato uno schizzo 
del progetto elettorale, che dovrebbe essere 
come la base per ulteriori discussioni. A 
quello, che sembra, il giornale, che ha pu- 
blicato per primo il progetto, ha commesso 
una grave indiscretezza. Comunque di ciò 
— il progetto aggiunge una quinta olirla 
alle quattro curie già esistenti, la quale poi 
si dividerebbe in due soltocurie; una com­
prenderebbe coloro che pagano meno di 
cinque fiorini d'imposta, l'altra gli operai 
Tutte e due le curie elegorebbero settanta 
deputati. Dapprincipio si disse che i Tede­
schi liberali avevano vinto. Dalle spiegazioui 
ulteriori si rileva iuvece che la vittoria l'a­
veva riportato Hohenwart - giacché la 
div isione della V curia iu due sezioni, la di­
stinzione cioè fra quelli che pagano e coloro, 
che nou pagano, corrisponde alle sue idee. 
Del resto i partiti uon sono per nulla sod­
disfatti di questo progetto, è specialmente 
sui particolari, che non riescono ad tuteli 
demi. 1 cobi detti liberali vorrebbero che 
ogni sottocuria elegesBe 35 deputati; • con­
servativi, elio temono un'irruzione di so­
cialisti, torri liberei poi chela sottocyria degli 
operai elegesse soltanto 25 deputati Come 
poi dividere i collegi? 1 Polacchi preten­
derebbero per sè la parte del leone, l.a 
questione è quindi complicata e nou sem­
bra che uu accordo possa essere raggiunto 
tanto presto nou almeno tanto presto, da 
rendere possibile al governo la presentazione 
d'uu progetto di legge elettorali- nella ses­
sione deH'autuuuo

La Camera dei Magnati di Budapest 
discute quei due progetti di legge sulla 
politica ecclesiastica del governo, che la 
prima volta erano stati rcspiuti il progetto 
sul libero esercizio dei culti ed il progetto 
sulla reiezione degli Israeliti. La situazione 
è molto tesa Sul primo dei due progetti è 
già seguita la’votazione. e si ebbe 119 voti 
favorevoli e 119 contrari. Spettò adunque 
al presidente di denmere E questi col suo 
voto riuscì a far accettare dalla Camera il 
progetto in parola.

L idillio di Cbartillj ■ ecao uno dei temi 
prediletti della stampa: il duca d’Aosta, figlio 
del defuuto Amedeo, nipote, quindi, del re 
d'Italia, è fidanzato della principessa Klena 
d'Orleaus, figlia del defunto conte di Pa­
rigi. Alla notizia si dà un’importanza anche 
politica: si spera che questo matrimonio 
potrà influire in seuso favorevole sulle re­
lazioni fra l’Italia e la Francie. Si spera 
pure — alcuni temono -- che esso possa 
rendere meno acute le relazioni fra il Va­
ticano e il Quirinale. 11 Papa ba già accon­
disceso al fidanzamento; gli ba. anzi, dato 
la benedizione. La principessa è figlia di 
una famiglia eminentemente cattolica, e sta 
□elle tradizioni della casa, che le donne 
abbiano una parte attiva nella politica. 11 
duca d'Aosta intanto ha fatto visita al pre­
sidente della republica, che gliela ricambiò 
immediatamente.

Un altro argomento, che sta all'ordine 
del giorno in Francia, è la partecipazione 
della flotta francese all'apertura del cannle 
di Kiel. Kiel è porto dello Schlesvvig, che 
la Germania allora Prussia; si ebbe nel 
18t>4 dopo la guerra. Il porto è eccellente: 
non aveva però comunicazione diretta eoi 
Mare del Nord. Si costruì quindi un canale, 
per cui sarà tolto un'iuconvcniente si grande. 
Alla festa dell'apertura sono invitate tutte 
le potenze - compresa la Francia, la quale 
accettò l'invito. Ha fatto bene ? Una parte 
delln stampa la condanna, dicendo che in 
questo mudo riuunziava alle su è pretensioni

su 11’Alsazia. Un’altra parte invece l'approva 
e non vede in ciò alcuna rinunzia, ma un 
atto di cortesia e di buona politica. Doveva 
forse la Francia isolarsi ? — domandano 
alcuni, e fra questi Julea Simon. Vuoisi che 
la Russia abbia insistito verso la Frauda e 
che questa abbia ceduto ai suggerimenti 
russi.

Nei mentre la stampa francese si oc­
cupa di Kiel — la stampa italiana è piena 
di commenti ani discofso, clic Rudini tenne 
a Palermo. L’opposizione lo giudica un di­
scorso sublime: i governiali lo dicono al 
di sotto d’ogni critica La verità starà pro­
babilmente nel mezzo. Rudini non svolse 
uu programn>a:, criticò l'opera del governo 
« la situazione, fi suo discorso è piu che 
altro una protesta coutro le violazioni dello 
statuto e delle libertà politiche E però an­
cora incerto quando ssrauno convocati i 
comizi. Ad ogni modo dovrebbero esserlo 
quanto prima, perchè la Camera possa ra­
dunarsi e votare l’esercizio. Anche questo 
ritardo è tutt' altro, che iu eotisonauzn collo 
statuto.

La Spagna è in predu ad una crisi sin­
golare. Alcuni giornali, prendendo occasione 
dei fatti di Cuba, dove ferve la rivolta, hanno 
parlato sfavorevolmente dei giovani uifiziali. 
Alcuni di questi «croi», per dare prova della 
loro prodelta si recarono agli uffizi di quelle 
redazioni, e dieci armati coutro un inerme, 
ferivano i collaboratori, devastnudo e sac­
cheggiando. Era troppo naturale l'agitazione 
prodotta da questo fatto, di cui si tenue 
parola nel consiglio dei ministri ed alla 
Camera. Poiché il ministro della guerra tentò 
di scolpare gli ufBziall, Sagasta diede li- 
proprie dimissioni. Da molto tempo in Spagna 
si alternano al potere i liberali cou Sagasta 
e i conservativi con Cauovas. Questa volta 
però la regiua reggente vo.le affidare la 
formazione del ministero al generale Mar- 
tinez Campo» — che rappresenta iu certo 
modo i militari. Egli si rifiutò . preterisce 
restare generale capitano di Madrid. La so- 
luzioue della crisi ìucoutra gravi difficoltà. 
Si vorrebbe trovare uua maggioranza, che 
votasse una legge, la quale deferisca ai 
giudizi militari i giornalisti, che attaccano 
l'esercito. Trovare questa maggioranza è 
però impresa uou lieve.

Chi sarà il successore ili Werder? — 
Come si celebrerà l'ottantesimo anniversario 
del principe Bismark ? — Le di* ussioui del 
consiglio di Stato un consiglio con voto 
del tutto consultivo, aperto dallo stesso im­
peratore a quelle della Camera dei deputati 
sul mudo di rialzare, le condizioni agricole 
del paese — ecco i principali argomenti dei 
quali oggi si oceupH Ih stampa tedesca.

l.c ultime uotizie dicono che Knscbery 
uh malato e che intenda ritirarsi

In l'iussia è stati- chiuso il consiglio 
di stato e In minerà ha respinto la pn p i­
sta Vamtz.

Tipografia Pastori.
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Letteratura popolare dei Croati Serbi
por Prof MF.LKO l.lT.lAXOVIl’ 

Prezzo soldi 50 franco di postB

BISTRIMO
Netto ne obranu i odgovor 

Ns pisao Erazmo Barèic 
Ciena nove. 15

l.a questione del giorno
UNA MANCHESTER CROATA 

per Joso Modriè
Prezzo soldi 15 franco di posta.

A-NDREA KAČIĆ-Mi<3ŠlĆ
e i suoi canti

per Do imo Fortunato Karainan 
Prezzo s. 30 franco di posta

Di prossima publicazìone i Cantt russi 

e la Storia della letteratura croato-serba.

Un giovane croato, nato a Zagabria 
da buona famiglia, farmacista diplomato, 
con parecchi anni di servizio pratico, 
che conosce e parla correttamente le lin­
gue croata e tedesca, nonché comprende 
discretamente anche l'italiana, onde per­
fezionarsi in quest’ultima desiderebbe di 
trovar occupazione in una delle farmacie 
di Trieste.

Per nlteriori informazioni rivolgersi 
alla Redazione del giornale „Il Pensiero 
Slavo."

tali ii migaziooiaporeUip-toata
in FIUME.

Llssa sslsra > Flaaa-Znra-Spululo-Grnvoss-
Tcodo-Cattaro ■

Partonzn da Eiumo domenica alln 1 ani.
Arrivo o Cnllnro luuodl olio 3 pom.
Partenza dn Catturo martedì alle 5 ani. 
Arrivo n Piume mercoledì nllo 3 pom.

Usm salare : FlnaA-Zara-Spnlnto-RMfcsvlA :
Partenza da Piume martedì alle IO pom.
Arrivo n Metković giovedì allo 7 ani.
Partenza da Metković venerdì allu S ani.
Arrivo a Piume sabato alle 4 pom (Nel ri­

torno tocca Trnppano e Makarska). 
fi viaggio da fiume è di 8 ore più breve di

quello da Trieste.
1 piroscafi delle due linee coleri au indicate of­
frono le migliori comodila ui I*. T. sig. pnsscg- 
gieri, clcguiili saloni, speci« li e spaziose cabine 
dii bàlio, Uhimnmzionc elettrica, bagni, sollecitu­
dine di Hcrxtzio, cucina squisito, eccellenti vini da 
|mstv> <• do dessert, giornali, fumato! o speciali 
aloni di c<>iiver»iizio(ic, anlmii per signore

Llaea postala : FI u aia - Lusslngronde - Selve- 
Zyrn-Sebenir*»—Tr«»u -Spalato- M il un - Bol-Gelsn- 
Cilirn creimi--Lesi un-l.i-ariH-Curzoln-H.igHSfi (o 
Gravi ■mi;, C»»lvl nuovo <o Meljinc), Teodo-Hisuno- 
Pcrnslo-l'cr/.igix »-Catterò : |

Partenza da Fiume ogni mercoledì alle ore 7 pom. 
Ubo* postalo : Flaaia-Scbefiico-Trau-Cttsieìvvc-

chio-Spnlnto-Snii I’ielro-Postire-PoćItčO
Partenza da Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom. 
Llaea postalo Flaaie - Crikvenice - «Verbomeo

Novi-SegiiH-BchCaiiuov«-Arbc-NovùIj«-Zara :
Purlcnzu dn Fiume ogni morlcdi alle ore 5 nnt 
NB l.)nl 1 Ollobre tino al 31 Murzo il piroscafo ’

noli approda a Verbciiico. |
Liaoo postalo. Fluaio-LcnriiiiU’MoiéciiicC’Bci, , 

mt-Hii bue -Chcr*o-I*sla* Fa mi na-Hnvjguo-Parcti- 
r.o-Trtosts

Partenza du Fiume ogni mercoledì alle ore 9 ani 
Armo a Trieste giovedì alle ore 1* , pom

Linea postalo FliraM*Abhttzio-Lovrnrt<i’Mo£4c- 
nice-BerhCc-hubuC’ChersoPala

Partenza da Fiume ogni lunedi e venerdì nllo 
ore 6’/, ant.

Arrivo a Polu il giorno »leeno alle ore 3 pom. 
Ritorno a Fiuine ogni < martedì o »obalo alle

oro 3 pom
Liaoo postolo i Flaaso- Abbozia-Lovrnnu-Mosée- 

ni<e-Ber.-»ec-ChertiO-Mnrtinsć»c«-OsscroLassla-
piesoto

Partenza du Fiume ogni mercoledì ulte ore 6',, nnt. 
Arrivo a I.u&smpiccolo il giorno bte&*o allo

ore 2 pom.
Ritorno a Fiume ogni giovedì olle ore 2 pom 
Llaea postolo: Fluoio-C.H&lelmuscbio-Muluisku-

\ cgliu-Mcrng- Votile I
Partenza du Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì alle ore 10 nnt. . j
Arrivo a Vegli« il giorno stesso olle.ore 3’4 pom • 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mercoledì e sabato

alle ore 11 ant i
Llaea postolo : Segas-Novi-Selcn-Crikvenicu- 

Kraljevicu-FlMOia :
Partenza da Segua: ogni lunedì, mercoledì 

e venerdì olle oro 6’,, «ut., arrivo a Fiume alle 
ore 10'., unt.

Partcnzu da Fiume: ogni martedì, gloredle 
Bubalo ullexore li) ant.. arrivo a Segna alle ore 
2 pom
Ubos postale Sopas-S Giorglo-’Stangrod- 

6 li luca - Julu mine-Cartepago-Page :
Partenza da bega a ogni mercoledì alle ore

6’, ant. }
Arrivi- n Pago il giorno »les*»«», alle ore 11* 4 ant 

Kitom’» a >egno il giovedì alle «»re II*.* ant. !
NB L< merci per Car/opago e J'ago t imbarcano 

a Niume ogni lunedi
Llaeo postolo Baeearl-Kraljcwn-Vrini-Flaa^ : 

Partenza dn B»—~••
Tulli i giorni escluse le Domeniche e Fonte alle 1 

ore 7 ani. I
Tulle le Doniejnche c Feste alle <»re H ani. | 

Partenza «la Fiume: !
lutti i giorni alle 2 potn.

Umos postato FIobm-v« di i-»ra-Abbaila -Ikn«
Lovranu j

Partenza da Fiiimc «»gin gi«‘rm» olle <»r«‘ inani
c alle 2 poni

Lisa, tirati«. Ftaaa-Abbada |
Partenza da Fiume alle 7’, uni inni ogni ora 

principiando alle V ani !1nv alle 5 pom |
Partenza «la Abbazia ogni «»ra. principiando olle 

9 uni lino ullc 6 pom. i

Tutte le Macchine per l'Industria Agricola
Apparati per la peronospora

del perfezionato Sistema VERMOREL
Torchi da vln» In ogni ililena 

Ritorte, IHennlU da naniina," Pompe 
da «ino, ancohine per oomprlraara 
finn» ® paoli», anonhlnn par aprnisn- 
m il formentone, VentilatHoi, Treb- 

biatrioi eco. eoo.
vengono fornite a prezzi notevolmente ridotti, 

sotto garanzia ed a prova, da
Ig. Boiler, Vienna

11/9 Prifersfnut W. 49 
Diffusi oaudogbl gratis • franco. (l)

.Si cercano rivenditori. — Si prega di guardarsi’dalle amtrafazioni.

SV considerevolmente ridotti —

TORCHI DA UVA. FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati originali

dì nuOViltiniA fid yf»! tanti ani COBtrUSÌODfi COU BOCCSnilOlO A 
prBMÌoo« doppio • continua ; garantita U maaiimA utiltxzszione

Sdo «il ZO p«resolo «uperior« di tutti gli altri Torchi.

I Ulti II ÌIINiliMi fNlilti ìli pili |nii

latine di Uia, Frutta ed Oli«. Sgridici un mite Pijiilrici
APPARATI ESSIOATORI da FrutU,

coma pure per tutti i prodotti vegetali suimsli « minerali. 
PRCSaC Ab FIEOO, Fatila ecc. pel movimento a m»no, Agva-

• T.rchK) d Ut» «alari ds Frumento,«.Faatllatart ds pulir« Orano, Caraltatl.
i vÌ3sime Spraualrlal autaaaalleba patentate da viti „aiPHOMIA**

costruiscono soltanto i Fabbricanti

PH. MAYFARTH & Co.
imp. e reg. eselui. priiileg. Fabbrica di macchine agricele e lioicole 

VIERNS, ll.,Taboratraane Sf. 78.
Cataloghi ed innumerevoli attestazioni di lode gratuiti.

Rappresentanti e rivenditori ricercati.
All* acquisto aver a tu azione dì contraffazioni.

11 „Pensiero Slavo"
si vende a

TRIESTE

nel postini di tabacco aiti in :
1) Via dell« Post» ». 1.
2) Plaaxetta 8. Lucia ». L 
-") PlassA della Legna ». 7.
4) Via Stadion ». 1.
5; Via della Caserma ». 13.
6j Plaaaa della Caserma ». 1»
7.i Libreria E. fitadler, via Barrie­

ra veochla ». 90.
A Bleka (Flnme) presso 1*Agenata

InternaslomUe di Oaxnette»)
a Spili (Spalato}, presso Bt. Baiati 
a Volosko presso Olov. Bpendon) 
a Pola nei postini da tabacco di A.

Boraattl (Via Arsenale e Ant. Pavletlć 
(Via Barbacani);

a Zadar (Zara) presso Olov. ram­
pano.

»eeoeeeeoeeeecxM

2000 piante di quercia
vende la Signoria ModiFuépotok 
nel suo bosco che si attrova presso la 
strada Lnigiana nelle vicinanze della 
città di Karlovac (Carlst&dt). Per infor­
mazioni rivolgersi alla Signoria stessa

LA FILIALE IN TRIESTE
doli’!, e R. Priv.

Slahiliraento Ausi di Credilo
par Cenaarala ab ladastria assisa««

VERSAMENTI IN CONTANTI 
BARCOBOTZ !'/,* . annuo int reno preav. 4 giorni

t'/................................8 .
3’,. . . . . 30 .

Per le lettere di ven&mento in Banconote valuta 
auatriaca attualmente in circolazione, il nuovo 
taeao d intereeie entrerà in rigore al 4 febbraio, 
8 febbraio e rispettivamente 2 marxo a seconda 
del rispettivo preavvilo.
MaPOLEORI 2*,. annno int. veno prev. 30 gitimi 

S'/,’;'. . » « . 3 tncai
SAMOoautg, BÀkWen I •j._«opra qnalnnqne 

■omma, NAPOIiZOVl «essa intereui
Rilascia ABSEGRI in Vienna, Praga, Peet, Bruna.

Troppavia, LsomIì, Finme, nonché in 
Agram, Arad, Bielitz, Uablonz, Crai 
Hermanuetadt, Inuebrnch, Klagenfnrt, 
Lubiana, Linz, Olmfllz, Reichenberg, 
Kazz, Sali-borgo, franco epeae

di occupa di C MPEBZ e v SRDITE di divise, va­
lori e monete, come pure dell'Incasso 
dei tagliandi veno 1* M di couimii-
eione.

Aanarne INCASSI d'ogni «pecie alle più favorevoli.
r» snilClPÀiLìn «opra WARÙANTS o vaimi, 

rondizioni da convenirli
CREDITI verso documenti di caricazione vengono 

aperti a Londra, Parigi, Berlino o su 
altre piazze alle condizioni più mo­
diche.

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su 
qnalnnqne piazza.

OEPOSITI IN CUSTODIA Si accettano in custo­
dia carte di valore, monete d oro e d'argento, banco­
note estere a condizioni da pattuirsi
VAOLIA CAMBIARI! Alla nostra Cassa sono 
pagabili i vaglia cambiarli deila Banca d'Italia 
verno Liro italiane oppure al cambio di gior­
nata.

TRIESTE 31 gennaio 1B»4.


